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Cos’è 

la Conoscenza 

Condivisa?

La genesi 

di una nuova 

Consapevolezza …





La persona “è”



Si possono fare, riunioni di servizio …

Per condividere la vision …Per condividere la vision …

Per condividere la mission …

Per condividere la strategy …



Poi, cosa prevale …? 

oppure



Poi, cosa prevale …? 

oppure



L’organizzazione verticistica …? 

Top 

management

Unità 

operative
marketing comunicazione

livelli livelli



Oppure circolare …?



…?…?



… deve prevalere: 

che si attua, anche, conche si attua, anche, con



Come mai 

questo differente 

modo di pensare?



L’Economia è cambiata …



Il tempo è cambiato …

Old economy     New economy



il valore delle aziende:

è nelle «idee»



Per fare tutto questo …

serve una svolta …

da attuare da attuare 

in tempi rapidi



Dove inizia questo cammino?

… dalla 

scuola



Si sviluppa nelle relazioni sociali
da religare: legare insieme. Azione che ci porta a legare insieme cose e persone

L’albero 
delle delle 

nuove 
relazioni

Dal libro: Francesco Balbo – Rosanna Bertoglio, Nel cuore delle parole . 
Alla scoperta del gusto di comunicare, Paoline, Milano 2006.



perché il benessere che si crea:

Si consolida … nel lavoro, 



di «crescere»

Tutto questo, motiva le persone al desiderio:

… di «fare»



Per sentirsi,



per condividere …

in forma paritetica la conoscenzain forma paritetica la conoscenza



Come?

con due                       proposte





L’insegnante entra in azienda

Il manager entra in aula



Lo scopo,



La filosofia,





Lo scopo,



La filosofia,



GR1 a

GR1 b

GR2 a

GR2 b

GR3 a

GR3 b

incidenza del diabete

nella popolazione modenese

distinguendo

tra quello senile e giovanile

possibilità di sopravvivenza

Gruppi di lavoro Argomenti

Come funziona … l’organizzazione?

GR1 b

GR1 c

GR1 d

GR2 b

GR2 c

GR2 d

GR3 b

GR3 c

GR3 d

possibilità di sopravvivenza

con patologie tumorali

in base al tipo di tumore

incidenza della  BPCO

distinguendo

tra pazienti fumatori e non

principale età d'esordio

della SLA



Descrizione del problema

Titolo dell’argomento

Metodo  - Caso di studio

Metodo di lavoro,

Analisi del contesto

Elaborazioni dati in Excel 

Grafico

Considerazioni

Possibili scenari futuri e proposte 

d’intervento



Metodo didattico in aula,



Cosa produrre

Elaborato in formato word:

Tesi di lavoro,

Elaborato in formato word:

1) Frontespizio

2) Indice analitico

3) Elenco persone del gruppo 

4) Contenuti

5) bibliografia



Valutazione 

Punteggio assegnato al gruppo:

Valutazione finale,

Punteggio assegnato al gruppo:

Punti 1

Punti 2



Conclusione,



Quale è il fine di tutto questo?



Volgere  lo sguardo 

oltre la siepe dell’Infinitooltre la siepe dell’Infinito



Siamo in ritardo …?Siamo in ritardo …?



Non è mai troppo tardi …

per condividere la conoscenzaper condividere la conoscenza



Grazie per il vostro tempo


